DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria. (GU n. 147 del 25-6-2008  - Suppl. Ordinario n.152)
tratto da http://www.lagazzettadeglientilocali.it 
	Articolo 49: contratti a tempo determinato
	Riformulato l’articolo 36 del testo unico delle norme sul lavoro nelle pubbliche amministrazioni. Rimosso il divieto di stipulare rapporti a tempo determinato per periodi superiori a tre mesi, così come il divieto di rinnovo dei contratti a termine. Ora i contratti possono essere rinnovati sino a raggiungere, per uno stesso lavoratore, un periodo massimo di tre anni in un quinquennio. 
  

	Articolo 66: turn-over 
	Si mantiene per il 2008 la percentuale del 20% delle cessazioni avvenute nell’anno precedente, ma per il 2009 tale percentuale scende al 10%:  limite che vale sia come spesa complessiva, che come numero di unità da assumere.  Per gli anni 2010 e 2011, la percentuale di nuove assunzioni a tempo indeterminato viene abbassata al 20% delle unità cessate l’anno prima: anche in questo caso, il limite vale sia come spesa complessiva, che come numero di unità da assumere. Per l’anno 2012, la percentuale da rispettare sale al 50%, mentre solo dal 2013 viene ripristinata la possibilità di effettuare il turn-over completo delle cessazioni verificatesi l’anno precedente. 
  

	Articolo 66: stabilizzazione precari
	Per l’anno 2009 le amministrazioni potranno effettuare procedure di stabilizzazione per una spesa complessiva non superiore al 10% (la L. 296/2006, comma 526, stabiliva il 40%) delle cessazioni avvenute nell’anno precedente; in ogni caso, il numero delle unità di personale da stabilizzare non potrà superare il 10% delle unità cessate nell’anno precedente 

	Articolo 67:  riduzione  delle risorse per la contrattazione integrativa 
	       Riduzione del 10% per il 2007 delle somme destinate alla produttività del personale dell’amministrazione finanziaria e derivanti dal recupero dell’evasione fiscale 
       disapplicate per l’anno 2009 tutte le disposizioni speciali che prevedono risorse aggiuntive a favore dei fondi per la contrattazione integrativa 
       ridotte del 20% dal 2010 le risorse aggiuntive che confluiscono nei fondi per la contrattazione integrativa. Il loro utilizzo viene vincolato all’adozione di criteri più selettivi e meritocratici 
       dal 2009 vengono ridotte del 10% le risorse “storiche” del fondi per la contrattazione integrativa. 

	Articolo 67: si allungano i termini per l’entrata in vigore dei contratti nazionali
	il termine massimo di 55 giorni entro il quale debbono concludersi le procedure di certificazione si riferisce a “giornate lavorative”. 
  

	Articolo 70: solo equo indennizzo per causa di servizio
	Dal 2009, ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni ai quali sia stata riconosciuta un’infermità dipendente da causa di servizio non spetterà più alcun “trattamento economico aggiuntivo previsto da norme di legge o patrizie”. Viene dunque abolito l’incremento retributivo (2,50%, oppure 1,25%, a seconda del tipo di menomazione) previsto per questo personale 
  

	Articolo 71: assenze per malattia
	Per i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni, i primi 10 giorni di assenza per malattia daranno luogo ad una trattenuta su tutte le voci del salario accessorio. Viene superata, quindi, la norma (prevista dai CCNL) che escludeva le trattenute per le malattie superiori a 15 giorni: ora, infatti, le trattenute per i primi 10 giorni si applicano in ogni caso.  Inoltre, per le malattie superiori a 10 giorni e, in ogni caso, “dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare”, l’assenza dovrà essere giustificata tramite certificato medico rilasciato da “struttura sanitaria pubblica”. Vengono estese praticamente all’intera giornata le fasce di reperibilità per il controllo fiscale della malattia: dalle 8,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 20,00, compresi i giorni festivi.  
  

	Articolo 71: assenze per permesso retribuito
	Introdotto l’obbligo di quantificare esclusivamente a ore l’ammontare dei permessi retribuiti fissati dalle norme e dai contratti collettivi. Inoltre, la fruizione di tali permessi comporterà una corrispondente decurtazione delle quote spettanti per la produttività (con poche eccezioni, tra cui le assenze per congedo parentale, i permessi per lutto e quelli richiesti da portatori di handicap grave ai sensi della L. 104/92). 
  

	Articolo 72: possibilità di andare in pensione in anticipo con il 50% dello stipendio 
	Per il triennio 2009-2011, il personale dei Ministeri, degli Enti Pubblici non economici, delle Agenzie Fiscali, della Presidenza del Consiglio, delle Università, degli Enti di Ricerca e degli Enti ex art. 70, potrà andare in pensione fino a 5 anni prima del compimento dell’anzianità contributiva di 40 anni. Durante tale periodo, i dipendenti percepiranno una retribuzione pari al 50% di quello “complessivamente  goduto, per competenze fisse ed accessorie, al momento del collocamento nella nuova posizione” (elevabile al 70% se presta attività di volontariato in associazioni riconosciute). I dipendenti interessati devono presentare la richiesta all’amministrazione entro il 1° marzo di ogni anno, ma l’amministrazione ha facoltà di accettarla o meno, a second a delle proprie esigenze. Con i risparmi di gestione così ottenuti, le amministrazioni potranno procedere a nuove assunzioni 
  

	Articolo 72: trattenimento in servizio a discrezione dell’amministrazione
	Facoltativo, per le amministrazioni, l’accoglimento della richiesta di trattenimento in servizio fino a 67 anni. Gli interessati dovranno presentare domanda nel periodo compreso fra i 24 e i 12 mesi che precedono il compimento del limite d’età per il collocamento a riposo. Le nuove norme riguardano coloro che ancora non hanno presentato domanda di trattenimento in servizio. Coloro che hanno già presentato la domanda sono esclusi dall’applicazione delle nuove norme sulla discrezionalità, se il trattenimento è già stato autorizzato con decorrenza entro l’anno 2008.   Se invece il trattenimento è stato autorizzato con decorrenza 1.1 – 31.12.2009, le amministrazioni hanno facoltà di ripensarci. I trattenimenti in servizio già autor izzati con decorrenza a partire dall’1.1.2010 decadono automaticamente e gli interessati devono ripresentare l’istanza all’amministrazione. 
  

	Articolo 72: collocamento d’autorità in quiescenza con 40 anni di servizio
	E’ data facoltà alle amministrazioni di risolvere, con un preavviso di 6 mesi, i rapporti di lavoro con personale che abbia già raggiunto il limite massimo di 40 anni di anzianità contributiva 
  

	Articolo 73: part-time non più automatico
	La trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale viene assoggettata alla discrezionalità dell’amministrazione. Inoltre, viene aumentata la percentuale di risparmi utilizzabile per incentivare la mobilità del personale. Viene invece cancellata del tutto la percentuale (pari al 20%) di risparmi sul part-time destinabile alla produttività individuale e collettiva 
  

	Articolo 74: tagli agli organici dei dirigenti
	Ministeri, Enti Pubblici non economici. Agenzie Fiscali, Presidenza del Consiglio, Enti di ricerca ed Enti ex art. 70 dovranno provvedere, entro il 31.10.2008, a ridurre gli uffici dirigenziali di livello generale del 20% e quelli di livello non generale del 15%. Verranno ridotte della stessa percentuale le dotazioni organiche del personale con qualifica dirigenziale. In via provvisoria, le dotazioni organiche sono individuate in misura pari ai posti effettivamente coperti alla data del 30 giugno 2008, fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità già avviate. 
  

	Articolo 74: tagli agli organici del personale non dirigente 
	Entro il 31.10.2008, le amministrazioni di cui sopra dovranno ridurre del 10% il contingente di personale adibito a “compiti logistico-strumentali e di supporto”; il personale in questione dovrà essere destinato ad altri compiti istituzionali. Inoltre, le amministrazioni dovranno ridurre almeno del 10% le dotazioni organiche complessive del proprio personale. In via provvisoria, le dotazioni organiche sono individuate in misura pari ai posti effettivamente coperti alla data del 30 giugno 2008, fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità già avviate. 
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